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…..OMISSIS….. 
 
 
  Oggetto  

Art. 97, comma 2, d.lgs. 50/2016 - Richiesta parere.  
Funz. Cons. 6/2021 

 
In esito a quanto richiesto con nota pervenuta in data 1 ottobre 2021, acquisita al prot. 

Aut. n. 71410, ai sensi del Regolamento sulla funzione consultiva del 7 dicembre 2018, si 
comunica che il Consiglio dell’Autorità, nell’adunanza del 24 novembre 2021, ha approvato 
le seguenti considerazioni. 

Preliminarmente si rappresenta che esula dalla sfera di competenza di questa Autorità 
il rilascio di pareri preventivi in ordine ad atti e provvedimenti delle stazioni appaltanti, 
nonché alla stipula di contratti d’appalto o di concessione, fatto salvo l’esercizio dell’attività 
di vigilanza collaborativa in materia di contratti pubblici ai sensi del Regolamento del 28 
giugno 2017. 

Quale indirizzo di carattere generale sulla questione sollevata nella richiesta di parere, 
relativa alle modalità con le quali procedere ai calcoli previsti dall’art. 97, comma 2, lett. b) 
del d.lgs. 50/2016, come modificato dalla l. n. 55/2019, ai fini della determinazione della 
congruità delle offerte, si richiama preliminarmente la disposizione citata, a tenore della 
quale «Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle 
offerte ammesse è pari o superiore a quindici, la congruità delle offerte è valutata sulle 
offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al 
fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo 
della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue: 
a)  calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte 
ammesse, con esclusione del 10 per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente 
delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore 
di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, 
nell'effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore 
rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare; b)  calcolo 
dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi 
della lettera a); c)  calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto 
medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera b); d)  la soglia calcolata alla lettera c) è 
decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la virgola 
della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla 
lettera b)». 

 
Con riferimento alle disposizioni dell’art. 97, comma 2, lett. b) del Codice, sopra 

richiamate, l’Autorità ha fornito indicazioni nelle linee guida n. 4/2016, recanti  “Procedure 
per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
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comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici” (aggiornate con delibera n. 636 del 10 luglio 2019, per le parti ivi indicate), nelle 
quali è stato osservato che «(…): a) che il così detto taglio delle ali, che consiste nel tralasciare 
e non considerare le offerte estreme nella misura percentuale indicata dalla legge, si applica 
per individuare le offerte tra le quali calcolare la media aritmetica dei ribassi percentuali 
offerti. Successivamente il calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 
superano la predetta media si effettua esclusivamente prendendo in considerazione i ribassi 
delle offerte che sono residuate dopo il suddetto taglio delle ali (…)» (par. 5). 

Si comunica, altresì, che con la Circolare del Ministero delle Infrastrutture e della 
mobilità sostenibili (MIMS) del 24 ottobre 2019 (in materia di “Modalità operative per 
l’applicazione del calcolo per l’individuazione della soglia di anomalia nei casi di 
aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso a seguito delle disposizioni di cui all’articolo 
1 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, recante 
“Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli 
interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi 
sismici”) sono state fornite alle stazioni appaltanti utili indicazioni in ordine alle modalità di 
calcolo per l’individuazione della soglia di anomalia nei casi di aggiudicazione con il criterio 
del prezzo più basso.  

Nella predetta Circolare – in conformità all’art. 97, commi 2 e 2-bis del Codice - sono 
sviluppati esempi di calcolo a seconda del numero delle offerte ammesse (rispettivamente 
pari o superiore a 15 ovvero inferiore a 15), con indicazioni specifiche in relazione (anche) 
all’applicazione della disposizione del comma 2, lettera b), dell’articolo 97 sopra richiamato. 

Nel rinviare quindi ai chiarimenti offerti negli documenti sopra citati, si rimette a codesta 
Amministrazione ogni valutazione in ordine agli atti ed ai provvedimenti da adottare nella 
fattispecie oggetto della richiesta di parere, sulla base dell’indirizzo generale sopra illustrato. 

 
       Avv. Giuseppe Busia 
 
Atto firmato digitalmente il 30 novembre 2021 


